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1 - In Tour

Arrivo degli ospiti, conoscenza con le
maestranza e sistemazione nella struttura.





«Dai ! Praticamente siamo arrivati; credo manchino al massimo una
trentina di chilometri!» La sua voce, come al solito, aveva il
timbro scherzoso, a volte lievemente irriverente che l’aveva
colpita sin dalla prima volta che si erano sentiti, al telefono. In
realtà, succedeva solo da una decina di giorni.

«Aspetta, per favore» disse Anna
«ci risentiamo tra cinque minuti.» e staccò senza aggiungere
altro.

Il suo lui era seduto al posto di guida, evidentemente seccato.
Nonostante fosse pomeriggio inoltrato, nonostante avesse scelto un
posto all’ombra dei grossi platani, nello spiazzale faceva
caldo.

Anna era a disagio, lo era fin dal mattino. Si era spinta troppo
oltre; si era ficcata in una situazione che non faceva per lei. Era
una donna solare, dotata di grande fantasia, ma tranquilla, poco
propensa all’azione e, soprattutto, impreparata a... come dire?
All’avventura? Non avrebbe dovuto esserci niente di troppo
pericoloso o di particolarmente disdicevole in quell’incontro, ma a
lei, intanto, frullavano per la testa mille pensieri.

Il marito la guardò con la coda dell’occhio, poi sbottò:

«Ma cacchio, Anna, deciditi. Che si fa? Prima gli dici di sì, poi
gli dici di no. Insomma, mi sembri na’ criatura!» Sbuffò.
«Vuoi tornare a casa? Vuoi aspettare? Deciditi e falla finita...
invece di agitarti senza concludere niente.» Poi si raddolcì e
aggiunse, in maniera più rassicurante. «Guarda amore che non devi
proprio darti pensiero per me.»

Lei si mordicchiava il labbro, continuava ad essere tesa, forse
aveva la testa da tutt’altra parte.

«E’ vero, ci tengo ad andare da Domenico, ma se vuoi veramente che
resti... dillo! Basta che chiamo... mica me l’ha ordinato il
medico.» Continuò il marito « Dimmi tu che devo fare?»

E Anna si decise: voleva restare, era troppo curiosa ma, come si
suol dire, voleva pure pararsi il culo.

Nell’ultima settimana si era sentita spessissimo con Paolo, sia in
chat che, addirittura, al cellulare, ma nonostante la
stessa Giovanna l’avesse rassicurata sul tipo di persone che erano,
Anna non se la sentiva di vestirsi da femme fatale. Una
“tenera polpettina” non poteva, a trent’anni passati da un pezzo,
diventare una Vamp.

Come la sua “amica” le aveva anticipato, Paolo si era comportato
sempre da signore e, persino in qualche chat più libertina e
confidenziale, non era mai stato volgare né maleducato. Però ora,
se davvero la volevano conoscere, dovevano accettare tutto “il
pacco”: prendere o lasciare! C’era lei, suo marito, e le sue
indecisioni. Soprattutto non dovevano mai pensare di averla in
pugno. Osservò la piazza; si lasciò rassicurare dalla monotona
routine del villaggio turistico che stava di fronte. Gente
che andava e veniva dall’unico, grande, Bar e bambini che
sciamavano nei vialetti sterrati del Parco Giochi. Paolo diceva di
conoscere il posto, aveva viaggiato molto.

“Ok , via!” sorrise a suo marito poi sfiorò il tasto di chiamata
sull’iPhone. Forse fu quella la prima volta che Paolo non richiamò
ma rispose in tutta fretta. Sentire il desiderio nell’aria; quella
fretta di sapere, quella sete di vederla, le piacque. Come
negarlo?

«Allora?» disse deciso.

«Allora, ok.» rispose Anna «Siamo all’ingresso del Villaggio!»

«Oh, grazie a Dio!» il suo tono era sollevato «Guarda cara, stiamo
attraversando il paese, credo che massimo in cinque minuti…» Ma
Anna lo interruppe, parlando con maggiore spigliatezza:

«Non ti preoccupare, ti aspetto... “zio”!» disse, temendo si
potesse intuire il lieve rossore che le aveva invaso le guance, ma
il marito, a fianco, non lo colse. Certamente non vedeva l’ora di
tagliare la corda per raggiungere i suoi amici.

«Allora ascolta bene: queste sono le istruzioni,» cominciò Anna,
tra lo scherzoso e l’autoritario «adesso che vengono, ci si saluta;
può darsi che insistono per offrirci qualcosa al Bar, ok? Se vedi
che invento una scusa, un impegno improvviso per venire via… Tela!
Capito?» lo scrutò per assicurarsi, poi continuò «Sarà pure il
vecchio zio, ma se ho la sensazione che potrei farmi due palle,
preferisco venir via subito!»

«Amo’, l’importante e che decidi in fretta,» disse l’uomo, che
ormai aveva la testa da tutt’altra parte «basta fare scene; io non
posso rimandare, chiaro? Me ne vado, poi, verso le undici, a fine
partita, ti posso pure venire a prendere, se vuoi. Ci sentiamo
dopo.» Stava finendo di parlare, quando la grossa berlina grigia si
fermò a pochi metri, e “lo zio” Paolo, scese dall’auto con
disinvoltura.

Anna lo studiò rapidamente cercando
di non farsi notare, come solo una donna sa fare. [...]
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